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COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma


Prot. N. 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Copia
N. 10 del 24/03/2004

OGGETTO:
MODIFICAZIONE CONVENZIONE PER LA GESTIONE COMUNE DELLE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE E PER L’ORGANIZZAZIONE DEI RELATIVI SERVIZI.

 L'anno duemilaquattro, addì ventiquattro del mese di  marzo alle ore 17.30, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
SI


5
PERACCHI Nara

SI
14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio

SI
15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto
SI


8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    14             ASSENTI:    3

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: MODIFICAZIONE CONVENZIONE PER LA GESTIONE COMUNE DELLE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE E PER L’ORGANIZZAZIONE DEI RELATIVI SERVIZI.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA l’attuale convenzione riguardante la gestione associata dell’attività di protezione civile tra i comuni aderenti all’Associazione Intercomunale Terre Verdiane,  approvata con deliberazione del Consiglio Comunale  n.44 del 17/06/2000,  sottoscritta in data 24 luglio 2000, ai sensi dell’art. 24 della Legge 8.6.1990, n. 142, ora art. 30 del T.U. degli Enti Locali D.Lgs 18.8.2000, n. 267, dai Comuni di Busseto, Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Noceto, Roccabianca, Salsomaggiore Terme, San Secondo Parmense, Soragna e dai comuni di Polesine Parmense e Zibello;

VERIFICATA la necessità, alla luce dell’esperienza maturata nel corso del primo quadriennio di attività di gestione associata , di apportare a detta convenzione  alcune modifiche per migliorare e rendere più efficaci gli interventi necessari al conseguimento degli obiettivi prefissati;

RITENUTO opportuno, inoltre, per una migliore funzionalità nell’attivazione delle varie convenzioni, ridistribuire tra i vari comuni dell’Associazione la funzione di capofila delle stesse;

CONSIDERATO che il Comune di Salsomaggiore Terme si è dichiarato disponibile all’assunzione di tale compito;

VISTA la nuova bozza di Convenzione per la gestione comune delle attività di protezione civile e per l’organizzazione dei relativi servizi, già approvata dal Consiglio dei Sindaci dell’Associazione delle Terre Verdiane con deliberazione n. 4 del 12 marzo 2004 e allegata a questo atto per formarne parte integrante e sostanziale, ove si individua il Comune di Salsomaggiore Terme quale ente capofila;

DATO ATTO che:


la spesa complessiva per l’attuazione di questa convenzione (compreso il costo per l’affidamento dell’incarico per la redazione dei piani comunali di protezione civile) è stata prevista e finanziata nel  quadro economico delle attività  associate relative all’esercizio 2004, approvato dal Consiglio dei Sindaci con deliberazione n. 17 del 29 ottobre 2003;


la spesa di competenza del Comune di Busseto  per l’attuazione di questa convenzione per l’esercizio 2004,  è stata prevista nel Bilancio di Previsione 2004, approvato con deliberazione C.C. n.75 del 30 dicembre 2003;

Visto l’articolo 30 D.Lgs.267/00 e successive modifiche ed integrazioni;

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio Patrimonio unitamente al Responsabile dell'Area Affari generali,in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 hanno espresso il seguente parere:FAVOREVOLE;

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario,in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 ha espresso il seguente parere:FAVOREVOLE;

SENTITA  la relazione del Sindaco che illustra l'argomento , come da verbale di seduta; 

UDITI gli interventi e le osservazioni critiche dei Consiglieri , come da verbale di seduta;    

CON  VOTI   favorevoli N. 10 ( Maggioranza - Assenti i Consiglieri Campioli, Peracchi- ) , contrari N. 4 (opposizione: Michelazzi, Ramponi,Concarini, Gotti - Assente il Cons. Cipelli- ), espressi a norma di legge, in forma palese, per alzata di mano; 

CON SUCCESSIVA VOTAZIONE, proposta dal Sindaco per l'immediata eseguibilità dell'atto, che  ottiene il seguente risultato:     

voti favorevoli N. 10 ( Maggioranza - Assenti i Consiglieri Campioli, Peracchi- ) , contrari N. 4 (opposizione: Michelazzi, Ramponi,Concarini, Gotti - Assente il Cons. Cipelli- ), espressi a norma di legge , in forma palese, per alzata di mano; 

Quanto sopra premesso e considerato,

DELIBERA 

DI APPROVARE la nuova Convenzione per la gestione comune delle attività di protezione civile e per l’organizzazione dei relativi servizi, tra i comuni aderenti all’Associazione delle Terre verdiane, allegata a questo atto per formarne parte integrante e sostanziale, per la durata di 5 anni con scadenza nel 2009;

DI INDIVIDUARE in Salsomaggiore Terme il comune capofila a cui demandare il compito di promuovere ed assicurare forme di consultazione fra i comuni sottoscrittori di questa convenzione, in ordine a tematiche rilevanti sotto il profilo politico - amministrativo inerenti il servizio in convenzione.

DI DEMANDARE al comune di Fidenza, già capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione, l’espletamento dei procedimenti per l’affidamento degli incarichi e ogni altra competenza amministrativa e contabile per dare attuazione a questa convenzione.

DI DARE ATTO che la spesa  pro quota per l’attuazione di questo provvedimento (compreso il costo per l’affidamento dell’incarico per la redazione dei piani comunali di protezione civile) è prevista e finanziata all'intervento 1.01.0205.0300 nel Bilancio Preventivo per l’esercizio 2004 approvato con deliberazione Consiglio comunale n. 75  del 30 dicembre 2003.

DI DEMANDARE  al Sindaco la sottoscrizione della convenzione in oggetto.

DI TRASMETTERE il  presente atto al Comune di Fidenza, in qualità di Comune capofila.

DI DICHIARARE con votazione separata il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134. 4 del Dlgs 18/8/2000 , N. 267.   

CONVENZIONE PER LA GESTIONE COMUNE DELLE ATTIVITA' DI PROTEZIONE CIVILE E PER L'ORGANIZZAZIONE DEI RELATIVI SERVIZI.

Articolo 1

Oggetto della convenzione

I Sindaci dei Comuni dell'Associazione intercomunale, in esecuzione delle deliberazioni citate in premessa , determinano di gestire in forma associata le attività di protezione civile previste dall'art. 108 del d.lgs. 112/98 e dall'art. 177 della legge regionale 3/99.

Articolo 2

Finalità della convenzione

La presente convenzione viene stipulata tra i Comuni firmatari per raggiungere i seguenti obiettivi:


attuazione, in ambito intercomunale, delle attività di prevenzione dei rischi stabilite da programmi e piani regionali;


individuazione degli interventi di prevenzione necessari a fronteggiare i rischi previsti;


adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione dell'emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi sia nell'ambito dei singoli comuni dell'Associazione che nell'ambito sovracomunale;


predisposizione dei piani comunali e del piano intercomunale d'emergenza e cura della loro attuazione ed aggiornamento sulla base degli indirizzi regionali;


attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti necessari a fronteggiare l'emergenza;


utilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale ed intercomunale, sulla base degli indirizzi statali e regionali.

Articolo  3

Comune Capofila

Si individua in Salsomaggiore Terme il comune capofila, a cui è demandato il compito di promuovere ed assicurare forme di consultazione fra i comuni sottoscrittori della presente convenzione, in ordine a tematiche rilevanti sotto il profilo politico - amministrativo inerenti il servizio in convenzione.

Il Consiglio dei Sindaci, su proposta del Comune di Salsomaggiore Terme, nomina il Coordinatore, in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 5.

Articolo 4

Espletamento delle attività amministrative connesse alla gestione della convenzione

Al Comune di Fidenza, già capofila per la gestione economica e finanziaria dell’Associazione, è demandato l’espletamento dei procedimenti  per l’affidamento degli incarichi e ogni altra competenza amministrativa e contabile per dare attuazione a questa convenzione. 

La sede dell’Ufficio di Coordinamento dell’Associazione viene individuata nei locali del Centro Operativo ATV presso il COM  e Centro sovracomunale di Fidenza.

Articolo 5

Requisiti e compiti del Coordinatore

Il Coordinatore viene individuato fra gli operatori del settore , in possesso dei seguenti requisiti:


titolo di studio preferibilmente universitario, oppure diploma di scuola media superiore di indirizzo tecnico;


approfondita conoscenza delle legislazione nazionale e regionale di settore;


esperienza formativa specifica acquisita presso enti formatori riconosciuti;


comprovata esperienza di gestione e coordinamento di attività di protezione civile a livello comunale e sovracomunale;


conoscenza della realtà associativa di volontariato di protezione civile;


spiccata capacità relazionale e conoscenza delle dinamiche di gruppo.

Sono conferiti al coordinatore le seguenti funzioni in relazione al conseguimento dei vari obiettivi di cui all'art. 2:

a)
attività generale di previsione dei rischi su tutto il territorio dell'associazione, avvalendosi  allo scopo delle previsioni dei singoli comuni e dei programmi regionale e provinciale di previsione e prevenzione;

b)
individuazione e segnalazione ai responsabili sia tecnici che amministrativi dei comuni firmatari, degli interventi di prevenzione necessari a minimizzare i rischi sul territorio;

c)
proporre ai sindaci i possibili candidati  per la gestione e conduzione dei centri operativi misti (COM) ubicati sul territorio dell’Associazione e delle articolazioni più capillari nel territorio (centri operativi comunali - COC);

d)
predisposizione di una modulistica comune per realizzare comunicazioni rapide in occasione di eventuali emergenze;

e)
predisposizione del piano intercomunale di protezione civile quale sintesi dei vari piani comunali, in stretto accordo con i sindaci ed i  referenti comunali;

f)
promozione di esercitazioni di protezione civile che vedano coinvolti tutti i soggetti necessari per testare i piani di emergenza;

g)
stimolare il coinvolgimento, all’interno delle singole realtà comunali, delle associazioni di volontariato, anche attraverso la firma di convenzioni, con l’obiettivo di realizzare il massimo di sinergie e di utilizzo delle varie specialità sia tecniche che operative, presenti nel territorio,  in particolare, in previsione di un impiego anche a livello sovracomunale;

h)
individuare, per il raggiungimento di particolari obiettivi, esperti del settore a cui affidare  specifiche attività di consulenza.

Per meglio attendere alle funzioni suddette il Coordinatore opererà periodicamente direttamente negli uffici di protezione civile dei comuni firmatari.

Articolo 6

Compiti dei singoli Comuni

Al fine di garantire l'indispensabile supporto conoscitivo all'ufficio di Coordinamento, ogni singolo comune  individua un referente che coadiuverà il Coordinatore per raggiungere le finalità individuate nell'art. 2. 

Detto referente viene individuato tra il personale costituente l’organico dell’Ufficio Tecnico Comunale o della Polizia Municipale, dal dirigente competente.

Tutti i referenti dei comuni associati entrano a far parte del Comitato Tecnico Intercomunale della protezione civile, di cui al successivo articolo 7, che rappresenta l'organismo di supporto e verifica tecnica dell'attività coordinata.

Inoltre, attivandosi eventualmente in forma coordinata con altri comuni dell’Associazione, per il raggiungimento delle finalità di cui all'art. 2 , ogni comune pone in essere le seguenti attività, indispensabili alla predisposizione di un modello di intervento di protezione civile relativo al proprio comune:


 individuazione delle risorse di protezione civile presenti sul proprio territorio sia pubbliche che private;


redazione dell'elenco delle associazioni di volontariato di protezione civile con le relative specializzazioni; 


redazione dell'elenco dei referenti, corredato dei relativi numeri di reperibilità, con l'individuazione delle loro specifiche conoscenze in relazione alle diverse funzioni di sala operativa di protezione civile;


individuazione delle eventuali aree di ammassamento destinate ad accogliere materiali, mezzi e operatori di soccorso  nonché dei punti di raccolta per la popolazione;


mappatura delle zone del territorio comunale  che, per la loro particolare posizione e per l'esperienza storica, si prevede possano essere maggiormente a  rischio in caso di emergenza;


aggiornamento costante degli elenchi delle persone e delle famiglie presenti nelle aree a rischio.

Articolo 7

Compiti del Comitato Intercomunale di Protezione Civile

Il comitato intercomunale di protezione civile ha il compito primario di fornire il necessario supporto tecnico nella predisposizione dei piani di protezione civile e del loro successivo aggiornamento, di verificare  le soluzioni individuate in relazione agli scenari ipotizzati nei  singoli comuni nel contesto più  generale di tutto il territorio dell' Associazione, nonché di mantenere  un costante monitoraggio del territorio in relazione alle modificazioni dello stesso.

Articolo 8

Durata e costi della convenzione

La convenzione avrà una durata di 5 anni dalla data di sottoscrizione da parte dei Sindaci dei Comuni, in sede di Consiglio dell’Associazione.

La verifica del lavoro svolto, verrà relazionata dal Direttore Generale entro l’approvazione del bilancio consuntivo. 

Le spese per la presente convenzione sono a carico dei Comuni aderenti secondo il criterio della popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, salvo l’adozione di diversa modalità definita dai Sindaci in sede di Consiglio dell’Associazione, per specifica materia.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 29 marzo 2004 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 08/04/2004 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

